
                                                                                                                                                                                                                        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 

 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 

   

 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 

 

UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          

           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
   
 

 

 
CARPOFORI 

 

 
SPORE 

 

  
BASIDI 

 

      

 

      

 

      

 

 

 

 

SCHEDA N°   0369 AMS_PD        ORDINE  Amanitales   

GENERE   Amanita SPECIE    vittadini AUTORE (Moretti) Vittad. 

DATA DI RACCOLTA   02.11.2016 LUOGO DI RACC. Periferia di Padova    COMUNE    Padova PROV.  PD  

ALTITUDINE S.L.M.    12 m I.G.M.   126-II  RACCOGLITORE    Enzo Cantarello  

 Incolto 

BOSCO DI :     

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :         

NOTE :     Rinvenuti numerosi esemplari in un campo di periferia. 

MICROSCOPIA:   Spore da largamente ellittiche a subglobose, amiloidi, 10.9-12.8 x 8.5-9.5 µ. 

BIBLIOGRAFIA : CONSIGLIO G., PAPETTI C. – ATL. FOTOGRAFICO DEI FUNGHI D’ITALIA (2)  - ED .A.M.B. 

DETERMINATORE   Enzo Cantarello 



 

 

 

 

 
Pileo spianato, di c.a. 15 cm di diametro negli esemplari più grandi, carnoso ma piuttosto molle 

(funghi maturi); cuticola asciutta, opaca, di colore bianco avorio, leggermente debordante al 

margine, ricoperta da verruche piramidali, da concolori a  brunastre (nella regione apicale). 
 

Lamelle libere, fitte, alternate a lamellule, da biancastre a crema-avorio, con filo seghettato. 
 

Stipite cilindrico, slanciato, ingrossato nella regione basale, un po’ radicante; liscio e con fine 

squamettatura rosata sopra l’anello, bianco e ricoperto da squame concentriche da bianche a crema 

brunastre con l’età (originate dalla dissociazione della volva) al di sotto; anello bianco, fragile, 

superiormente liscio e flocculoso inferiormente. 
 

Carne da inizialmente soda a piuttosto molle, bianca nel cappello, bianco-giallastra nel gambo; 

odore e sapore non significativi. 
 

Microscopia. Spore da largamente ellittiche a subglobose, ialine, amiloidi, di 10.9-(12.12)-12.8 x 

8.5-(8.99)-9.5 µ, con Q: 1.24-(1.35)-1.46; basidi clavati, bi e terasporici. 

DESCRIZIONE   (ASPETTI CARATTERIZZANTI) 


